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PIANO DI LAVORO DISCIPLINARE 2014/2015
DOCENTI: 
Agostino Maria Luisa,   Bonacina Lorella,  Cittadini Luca, 

                        Greco Frida, Lorusso Franca, Pagani Francesca, Ventre Maria Angela.
MATERIA:  
Italiano, Storia, ed. Civica

Libri di testo in adozione:
 Classi 
1^/ sez. A – B – C – D - -E - -F – G - H Istituto Tecnico 
Italiano:   
Damele Franzi: PASSI DA GIGANTE, ed. Loescher

    

 Sensini, PORTE APERTE, ed. A.Mondadori.

    

 I PROMESSI SPOSI  antologia,  ed Petrini.
       Storia:    
Brancati, Pagliarani, DIALOGO CON LA STORIA, Ed. La Nuova Italia, vol. I
Classi 2^/ sez. A – B – C – D - -E - -F –  Istituto Tecnico 
Italiano:   
Damele Franzi: PASSI DA GIGANTE, ed. Loescher
    

 Sensini, , PORTE APERTE, ed. A.Mondadori.

    

 I PROMESSI SPOSI  antologia,  ed Petrini.
       Storia:    
Brancati, Pagliarani, DIALOGO CON LA STORIA, Ed. La Nuova Italia, vol. II

Classe  1^ A Ist. Professionale
Italiano:   
Lazzaro, Songa,      LEGGERE TUTTI + digilibro ,ed. Archimede

    

 Savigliano, Farisé, PASSO DOPO PASSO,  ed. Garzanti Scuola    


      Storia:            Brancati, Pagliarani, DIALOGO CON LA STORIA, ED. La Nuova Italia, vol. I
Classe  2^ A Ist. Professionale
Italiano:   
Lazzaro, Songa,      LEGGERE TUTTI + digilibro ,ed. Archimede

    

 Savigliano, Farisé, PASSO DOPO PASSO,  ed. Garzanti Scuola    


      Storia:            Brancati, Pagliarani, DIALOGO CON LA STORIA, ED. La Nuova Italia, vol .II
_____________________________________________________________

	Situazione iniziale delle classi

Sono stati elaborati test d’ingresso, comuni a tutte le classi prime, mirati alla verifica della situazione iniziale. I prerequisiti individuati riguardano i seguenti punti:

  -la correttezza ortografica;

  -la competenza morfologica(forme verbali);

  -la competenza sintattica (elementi fondamentali della sintassi della proposizione).

Dall’esito dei  test finora effettuati, si rileva che circa la metà degli allievi presenta carenze o incertezze ortografiche, poco meno scarsa capacità di analisi delle voci verbali. 

Come risulta già da tempo, anche quest’anno i test d’ingresso presentano una situazione di gravi lacune per una parte consistente degli alunni, soprattutto nella conoscenza degli aspetti formali della lingua; è perciò necessario operare una revisione completa sia della morfologia che della sintassi che sarà effettuata prevalentemente nelle ore curricolari.

Si procederà perciò nei mesi di settembre, ottobre e novembre al lavoro di recupero dei  prerequisiti al fine di  perseguire un’omogeneità di base nella preparazione degli allievi, in particolare iniziando dall'ortografia, dalla punteggiatura e dal verbo.

	Obiettivi specifici disciplinari

Dal punto di vista dell’insegnamento delle discipline letterarie, il biennio svolge essenzialmente una funzione di consolidamento delle abilità linguistiche di base, in chiave propedeutica al ciclo triennale successivo. Si darà spazio all’approfondimento di conoscenze e competenze di riflessione sulla lingua ed in particolare all’acquisizione di un metodo di studio, assai carente negli allievi delle classi prime.

Obiettivi intermedi (ITALIANO):

  -conoscenza degli elementi fondamentali della teoria della comunicazione;

  -acquisizione delle competenze morfo-sintattiche della lingua;

  -individuazione e descrizione della struttura della frase semplice;

  -capacità di riprodurre sinteticamente dei testi;

  -acquisizione di competenze semantiche (ossia capacità di individuare il significato dei termini,

    ricavandolo dal dizionario o dal contesto e di riutilizzarli in altre situazioni).

Obiettivi finali (ITALIANO):

  -individuazione e descrizione della struttura della frase composta;

  -capacità di destrutturare un testo e decodificare i relativi messaggi;

  -conoscenza dei generi letterari affrontati;

  -capacità di produrre testi scritti sufficientemente corretti ed aderenti ai criteri di valutazione

    successivamente esposti.

Obiettivi di STORIA:

  -conoscenza dei fatti storici;

  -conoscenza delle fonti storiche;

  -capacità di cogliere gli aspetti antropologici della storia;

  -capacità di sapersi orientare cronologicamente e di saper inquadrare un fatto storico nel suo

    tempo;

-  capacità di collegare gli eventi storici al contesto geografico e alle caratteristiche di quest’ultimo;

  -capacità di porre in relazione tra loro i fatti storici.
Le competenze, sia intermedie che finali, nonché le capacità sono stati declinate più dettagliatamente nei moduli allegati al presente piano di lavoro.  (Allegato 1)

	Contenuti

 classi prime (italiano):
 -  Antologia: 

    Laboratorio sul testo narrativo (fabula e intreccio;sequenze; personaggio; tempo della

    storia e tempo della narrazione; gli spazi; narratore e focalizzazione; il contesto).

    Letteratura d’intrattenimento(brani o racconti appartenenti ai generi fantascienza, avventura, 

    horror, narrazione umoristica …).

   Epica del mondo greco-latino.

-  Grammatica:ortografia e punteggiatura, morfologia (verbo, nome, aggettivo, pronome, articolo,

   avverbio).

-  I PROMESSI SPOSI : lettura ed analisi di alcuni nuclei della prima parte dell'opera (il romanzo

    borghigiano, il “romanzo” di Renzo)       [solo per l’Istituto Tecnico]

-  Produzione scritta: prove da definire per ciascuna classe fra le seguenti tipologie di testo: 

    riassunto; descrizione; lettera o diario; articolo di giornale; narrazioni o cronache, brevi analisi e commenti.

classi prime (storia)
   Avvio propedeutico allo studio della disciplina;

   Preistoria ed età dei metalli;

   Le civiltà del Mediterraneo;

   La Grecia antica;

   La Grecia classica dall’affermazione alla crisi della polis;

   L’età ellenistica;

   L’Italia preromana;

   L’ascesa di Roma: origini, età repubblicana, guerre  puniche.
classi seconde (italiano):
-  Antologia: 

   Incontro con il romanzo: la trilogia “I nostri antenati,” di I. Calvino

   Il testo narrativo (novella e romanzo; narrazione realistica e d'ambiente e narrazione psicologica);

   Il testo espositivo;

   Il testo argomentativo;

   Il testo poetico: laboratorio e letture; 

-  Grammatica:analisi logica, analisi del periodo.
-  I PROMESSI SPOSI : lettura ed analisi di alcuni nuclei della seconda parte dell'opera (l'Innominato

     e Lucia; la peste e il ritrovamento di Lucia; la conclusione).  )      [solo per l’Istituto Tecnico]

-  Produzione scritta:  prove da definire per ciascuna classe fra le seguenti tipologie di testo: 
    riassunto, tema argomentativo, testo espositivo/informativo, parafrasi, analisi e commento di un testo

    letterario.
classi seconde (storia)
   Roma: dalle guerre contro Cartagine al passaggio al principato;

   Il principato I e II secolo D.C.

   Il cristianesimo e la crisi del III sec. D. C.;

   Il mondo tardo antico;

   L’occidente e l’oriente nei sec. V e VI D.C.;

   L’espansione dell’Islam e il mondo latino-germanico dei secoli VII e VIII;

   L'Europa  carolingia;

   Il particolarismo del secolo X. 
educazione civica
Si cercherà, durante l’anno scolastico, di dare rilievo agli argomenti che via via emergeranno dallo studio delle varie discipline (effettuando i possibili collegamenti interdisciplinari soprattutto con Diritto e valorizzando principi e valori alla base della Costituzione).
Contenuti, tempi e periodo di svolgimento sono stati indicati più dettagliatamente nei moduli allegati al presente piano di lavoro.  (Allegato 1)
Per l’Istituto Professionale si sceglieranno solo alcuni contenuti, sia in ambito grammaticale che in antologia, e si privilegerà un’attività laboratoriale di comprensione e analisi dei testi e di produzione scritta.

	Metodologia 

L'attività didattica sarà svolta tenendo presente di

 - rendere partecipe l’allievo degli obiettivi educativi e didattici da raggiungere;

 - definire sempre i percorsi da seguire per fare un compito, analizzare un testo,etc.;

 - affrontare gli argomenti con lettura guidata del testo, decodifica del linguaggio, uso costante del

    dizionario, rilevazione dei concetti-base, spiegazione e sviluppo dei concetti stessi;

 - sollecitare la partecipazione alla spiegazione da parte dell’alunno tramite interventi, ipotesi,

    deduzioni;

  - dare indicazioni e strumenti per affinare il proprio metodo di studio;

  - proporre esercitazione alle abilità specifiche della disciplina, rispettando i tempi e i processi

     d’apprendimento e differenziando gli interventi in modo da offrire a chi ha difficoltà la possibilità 

    di raggiungere gli obiettivi minimi;

-  mettere l’allievo in condizione di autovalutarsi in quanto è portato a conoscenza degli indici di

      riferimento di accettabilità richiesti;

-  monitorare lo svolgimento dei compiti a casa  e operarne la correzione (sia in forma    

       individualizzata che di gruppo).

	Criteri di valutazione 

Per le prove soggettive, nel tentativo di uniformare il più possibile i criteri di giudizio, sono stati individuati i seguenti parametri di valutazione:
per l’esposizione orale: la completezza dell’informazione, l’ordine e la chiarezza espositiva, la proprietà lessicale;
per le prove scritte: la pertinenza, la ricchezza e la coerenza logica del contenuto, la correttezza ortografica e  morfo-sintattica dell’esposizione e il livello di proprietà lessicale.
La corrispondenza voto/elementi di valutazione è riportata nella seguente tabella.
SCRITTO

VOTO

ORALE

· Conoscenza ampia e approfondita dei temi trattati

· Organizzazione personale delle tematiche

· capacità di esposizione rigorosa, articolata, con linguaggio specifico ed espressivo

10
· Conoscenza e comprensione dei contenuti approfondita e personale

· Esposizione ricca, rielaborata e personale

· Capacità di rielaborazione critica dei contenuti

· Conoscenza approfondita e critica dei contenuti

· Esposizione rigorosa e articolata

· Capacità di applicazione esatta e completa delle conoscenze ortografiche e  morfosintattiche
9
· Conoscenza critica e immediata dei contenuti

· Esposizione sicura e corretta

· Capacità di rielaborazione personale

· Conoscenza completa e esauriente dei contenuti

· Esposizione disinvolta e logica

· Capacità di applicazione sicura delle competenze morfo-sintattiche
8
· Conoscenza buona e generalmente esatta dei contenuti

· Esposizione sostanzialmente corretta

· Capacità di compiere puntuali collegamenti

· Conoscenza essenziale dei contenuti

· Esposizione abbastanza fluida e corretta

· Capacità di applicazione incerta delle competenze morfo-sintattiche
7
· Conoscenza essenziale dei contenuti

· Esposizione talora mnemonica ma coerente

· Capacità abbastanza autonoma di operare collegamenti

· Conoscenza accettabile dei contenuti

· Esposizione semplice o ripetitiva

· Capacità parziale nelle procedure linguistiche, esposizione semplice, sufficientemente corretta
6
· Conoscenza globale dei contenuti

· Esposizione semplice e scolastica

· Capacità parzialmente autonoma di operare collegamenti

· Conoscenza limitata degli argomenti essenziali

· Esposizione imprecisa e disordinata

· Difficoltà di procedere nelle applicazioni e presenza di alcuni errori (ortografici, lessicali, morfo-sintattici)
5
· Conoscenza parziale e confusa dei contenuti

· Esposizione difficoltosa e superficiale

· Scarsa capacità a di operare collegamenti

· Conoscenza  lacunosa e confusa

· Esposizione frammentaria e disorganica
· Incacacità di procedere nelle applicazioni e diffusi errori (ortografici, lessicali, morfo-sintattici)
4
· Conoscenza scarsa e inesatta  dei contenuti

· Esposizione scorretta e faticosa

· Scarsissima capacità a di operare collegamenti

· Conoscenza quasi nulla o nulla dei contenuti

· Esposizione molto scorretta o nulla

· Gravissime carenze nelle applicazioni
3 - 1
· Conoscenza quasi nulla o nulla  dei contenuti

· Esposizione molto carente o nulla

· Gravissime carenze di connessioni



	Verifiche

Sono previste nel corso del trimestre almeno due  verifiche scritte e due orali, mentre nel pentamestre ne saranno effettuate almeno tre scritte e tre orali. Le verifiche potranno consistere in colloqui orali, test di grammatica, test con prevalenza di risposte chiuse, lavori di produzione scritta.

Tutte le classi prime svolgeranno prove delle seguenti tipologie: descrizione, riassunto, narrazioni, analisi del testo,  analisi grammaticale; le classi seconde svolgeranno prove delle seguenti tipologie: testi argomentativi,  analisi logica, analisi del testo.
E’ previsto anche  lo svolgimento nel corso dell’anno di prove comuni a tutte le classi per la verifica  degli obiettivi disciplinari: si prevede, data la breve durata del trimestre, di svolgere tali prove durante il pentamestre, proponendo agli allievi prove comuni di grammatica  e/o analisi e comprensione del testo.

	Attività integrative 

Saranno proposte attività integrative con l’obiettivo non solo di affiancare e completare lo svolgimento del lavoro disciplinare, ma anche di ampliare gli orizzonti culturali e le competenze espressive (non solo linguistiche) degli allievi . Si propone perciò, per le classi prime  la partecipazione allo spettacolo “Bulli e pupe” del gruppo teatrale Pandemonium  presso il Teatro del Borgo e per le classi seconde, la la partecipazione allo spettacolo “Raccolti per strada” del gruppo Teatro Prova presso il Teatro San Giorgio. 
Per la “Giornata della memoria” si organizzerà, nell'aula riunioni dell'Istituto, la visione e discussione del documentario “Viaggio ad Auschwitz -intervista a Primo Levi” preceduta o seguita da letture e momenti di riflessione. 

	Recupero e sostegno 

Oltre alla decisione di operare nelle classi prime una revisione completa sia della morfologia che della sintassi come lavoro curricolare, potranno essere attivati, quando se ne riscontrasse la necessità, interventi di recupero sia in itinere che con incontri in ore extracurricolari. Inoltre, si solleciteranno gli allievi ad un tempestivo recupero delle verifiche orali, soprattutto in storia.


Bergamo, 30 Settembre 2014


 Prof.ssa Agostino                                 Prof.reCittadini                                  Prof.ssa Ventre         


 Prof.ssa Bonacina   
                           Prof.ssa Greco

 Prof.ssa Lorusso

               Prof.ssa Pagani           







Prof.ssa Lorusso  
 ______________________







Prof.ssa Pagani
 ______________________ 







  Prof.ssa Ventre      
_______________________
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	 	breve descrizione dei prerequisiti iniziali verificati necessari per l’acquisizione dei nuovi argomenti – individuazione delle attività di “recupero” eventualmente svolte o da svolgere.


�	 	definizione degli obiettivi finali dell’insegnamento disciplinare in termini di conoscenze, competenze, capacità e degli obiettivi intermedi riferiti almeno ai macroargomenti affrontati. Tali obiettivi devono essere quanto più possibile concreti e verificabili e verranno comunicati agli studenti e al Consiglio di Classe nella prima convocazione; definizione delle strategie e modalità per raggiungere tali obiettivi.


�	descrizione dei contenuti disciplinari minimi, cioè degli ambiti concettuali fondamentali ed essenziali 	all’acquisizione di ciascuna materia e necessari per il passaggio alla classe successiva da verificare con prove 	comuni. Individuazione dei tempi mediamente riferiti allo svolgimento di ciascun argomento. Descrizione delle 	esercitazioni previste come completamento (o presupposto) delle lezioni teoriche e da valorizzare in funzione del 	“saper fare e sapere osservare”, abilità fondamentale per la costituzione della professionalità. La definizione delle 	esercitazioni (effettuate in collaborazione con gli I.T.P. e gli assistenti tecnici) deve essere analitica e individuare 	obiettivi, tempi e ricadute delle attività pratiche anche ai fini della valutazione.


�	individuazione delle strategie e delle metodologie d’insegnamento più idonee all’approccio alle singole discipline in funzione della specificità, degli stili cognitivi, delle dotazioni strumentali e tecnologiche a disposizione e delle difficoltà evidenziate normalmente dagli studenti. Rappresenta probabilmente l’aspetto più qualificante dell’attività dell’insegnante: definire come operare all’interno della propria disciplina in rapporto alla classe, alla specificità disciplinare (storicità, scientificità, operatività ecc.) ed evidentemente agli apprendimenti verificati.





�	   definizione dei parametri utilizzati per la verifica dei livelli di apprendimento raggiunti; questi parametri devono rispondere ai criteri di oggettività, concretezza perché siano compresi dagli studenti ed utilizzati in funzione autovalutativa e formativa.


�	   numero, tipologia e distribuzione delle verifiche; si sottolinea l’opportunità di diversificare gli strumenti di verifica e di prevedere prove comuni per uniformare  programmi, criteri di valutazione ecc.. Si ricorda che le verifiche scritte vanno riconsegnate agli studenti entro quindici giorni dall’effettuazione.


�	  le attività complementari integrative all’insegnamento (conferenze, visite d’istruzione) vanno previste con congruo anticipo e comunicate sia agli studenti che al Consiglio di Classe per una visione più definita degli impegni.


�	 premesso che il recupero e il sostegno rientrano a pieno titolo nella normale attività di insegnamento, è opportuno che in sede programmatica vengano identificati gli aspetti qualificanti e più problematici delle discipline e che, in funzione dell’esito delle verifiche, vengano effettuati interventi di sostegno tempestivi e mirati.











Il presente materiale è di proprietà dell’Istituto di Istruzione Superiore Mario Rigoni Stern ed è vietata qualsiasi copia non autorizzata
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